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VERBALE RIUNIONE del 25 agosto 2025 

 

Il giorno 25 agosto 2025 alle ore 15:30, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

37685/DG/DRPC Sicilia del 21 agosto 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare, oltre i componenti effettivi ed in relazione 

all’ordine del giorno di seguito riportato, i seguenti soggetti istituzionali: il Commissario Delegato 

emergenza idrica in Agricoltura e Zootecnica ex D.G.R. n. 127 del 6/05/2025 – D.P. 539 del 16/05/2025, 

il Commissario straordinario Nazionale per l’adozione interventi urgenti connessi fenomeno scarsità 

idrica; i Prefetti di Agrigento, Caltanissetta, Palermo, Trapani,  le ATI di Agrigento, Caltanissetta, 

Palermo, Trapani, i gestori Siciliacque, AMAP e Caltaqua, i Consorzi di Bonifica Sicilia Occidentale e 

Sicilia Orientale, ai Consorzi di Bonifica: 3 Agrigento, 1 Trapani, 2 Palermo, 4 Caltanissetta i sindaci dei 

comuni di Alcamo (TP), Licata e Ribera (AG), Scillato (PA). 

 

Ordine del giorno: 

1. Ore 15:30 - Richiesta diversa ripartizione dei volumi irrigui già assegnati per il comprensorio riberese 

-diga Castello e sistema Prizzi-Gammauta (relaziona il dott. Bellomo)  

2. Ore 16:00 - Entrata in funzione dei tre dissalatori (relaziona Commissario straordinario nazionale dott. 

Dell’Acqua)  

3. Ore 16:30 - Scenari di distribuzione irrigua a seguito immissione dissalata. Approfondimento e 

verifica utilizzo delle acque dei bacini Ancipa e Garcia (relaziona Siciliacque)  

4. Ore 17:00 - Criticità approvvigionamento idrico comuni Ati Agrigento e in particolare comune di 

Licata (relazionano sindaco Cirillo e ing. Greco Lucchina ATI Ag);  

5. Ore 17:30 - Criticità approvvigionamento idrico comuni ATI Tp e in particolare comune di Alcamo 

(relazionano dott. Carugno e sindaco Gruppuso ATI TP)  

6. Ore 18:00 -Secondo turno di prelievi per uso irriguo del comune di Scillato (PA) e prelievi irrigui 

autorizzati dagli invasi utilizzati da AMAP (relaziona ing. Granata)  

7. Ore 18:30 - Parere intervento ATI Cl “Revamping n° 1 pozzo esistente autorizzato in C. da Ficari 

Sottano in territorio del Comune di Mazzarino” pervenuto con nota prot. 2220 del 21.08.2025.  
 

PRESENTI: 

Cocina, Cassarà, Granata, Santoro, Vallone, Micale, Bellomo, Mazzola (CdR); Sferruzza e Motta (Staff 

CdR); Burruano, Benfante, Argento (Siciliacque); Garraffa (CB2 Palermo); Sorce (CB4 Caltanissetta); 

Prefettura di Caltanissetta; Grifasi (ATI PA); Greco Lucchina (ATI AG); Balsamo (Sindaco di Licata); 

Sansone dalle ore 16:00 (Struttura Commissariale DPC);  

Trattazione e interventi riunione 

 

Il DG Cocina apre la seduta, richiamando l’Ordine del Giorno. 

Sul 1°punto all’OdG, relativo alla richiesta diversa ripartizione di volumi irrigui nel riberese, 

interviene il Commissario Bellomo, esponendo i contenuti dell’ordinanza n.11 del 21 agosto 2025, che 

riguarda l’assegnazione di 250.000 mc dell’invaso Castello per consentire la seconda irrigazione del 
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comprensorio, da reintegrare successivamente con la dotazione residua del sistema Prizzi-Gammauta, 

sulla quale aveva informato per le vie brevi i componenti della CdR ottenendone l’assenso. 

La Cabina di Regia ratifica l’assegnazione di che trattasi. 

 

Alle 15,45 si avvia la trattazione del 2° punto all’OdG, relativo all’entrata in esercizio dei 3 

dissalatori di Trapani, Porto Empedocle e Gela. In attesa del collegamento del Commissario Dell’Acqua, 

il DG Cocina chiede a Siciliacque aggiornamenti sull’insonorizzazione dell’impianto di P.Empedocle, per 

consentirne il funzionamento h24, e il quadro generale della situazione. 

Il prof. Micale informa di un sopralluogo eseguito sul sito il 12 agosto, durante il quale si 

rilevava che è ancora da affrontare la problematica relativa alle pompe di rilancio, che sono proprio 

affiancate all’edificio della Capitaneria di Porto, mentre l’impianto di trattamento è quasi ultimato. 

Interviene Burruano (Siciliacque), per esporre le risultanze delle misure fonometriche eseguite in 

prossimità di questo edificio e degli altri edifici residenziali coinvolti. E’ necessario intervenire 

ulteriormente sulle aperture di aerazione dei container mediante l’applicazione di filtri sonori, in corso di 

fabbricazione, che dovrebbero essere installati per metà settembre, mentre le pompe di rilancio verranno 

rivestite con materiale isolante. Inoltre alcuni pannelli andranno applicati nei corridoi tra i container, per 

evitare fenomeni di risonanza. In atto il funzionamento è possibile dalle 8.00 alle 21.00, in cui la prima 

ora è solo per l’avviamento, senza produzione di acqua. Sono in funzione pertanto tre moduli con 

funzionamento al 50%, a cui si aggiungerà a breve il 4° modulo. 

Cassarà chiede se gli altri 2 siti presentino problematiche simili, e Burruano risponde che il loro 

posizionamento isolato ed in zone industriali lo esclude, mentre a Porto Empedocle, anche se si ricade in 

una area che doveva essere industriale, siamo in presenza di numerose abitazioni; il comune è privo della 

prescritta zonizzazione acustica, e ciò comporta di doversi adeguare a livelli sonori ammissibili più 

stringenti. 

Alle ore 16:00 interviene l’ing. Sansone della Struttura Commissariale, in rappresentanza del 

commissario Dell’Acqua, trattenuto da altri impegni istituzionali. Confermando quanto già esposto 

dall’ing. Burruano, aggiunge che sono intervenute ulteriori prescrizioni, in particolare per la salvaguardia 

delle tartarughe, a causa delle tubazioni di collegamento dell’impianto e delle opere a mare. 

Il DG Cocina esprime perplessità sul concetto di utilizzo temporaneo in emergenza dell’impianto, 

in quanto le opere accessorie, con i conseguenti adeguamenti alle prescrizioni ricevute e man mano 

comunicate, sembrano acquisire un carattere permanente. 

La CdR discute ampiamente sul tema, valutando se questa installazione temporanea possa essere 

mantenuta in modo permanente e se ci sia compatibilità, sia tecnica che pianificatoria, con il 

contemporaneo esercizio dell’impianto fisso. 

Burruano espone la situazione complessiva, precisando che il dissalatore di Trapani è isolato nel 

proprio ambito; quello di Gela può invece indirizzare acqua nell’area di Porto Empedocle, ma non 

viceversa, quindi su Porto Empedocle può essere sufficiente mantenere un solo impianto. 

Mazzola, alla luce di quanto esposto, esprime l’opportunità di potenziare quindi Trapani e Gela, e 

lasciare a Porto Empedocle una funzione di rincalzo, monitorando in ogni caso i costi gestionali, che sono 

importanti al fine di determinare il mantenimento in esercizio. 

Il DG Cocina, pur ritenendo che lo scenario prospettato dal prof. Mazzola sia coerente, ritiene 

che eventuali modifiche a quanto in precedenza esaminato dalla CdR, vadano inquadrate in una relazione 

sulla evoluzione complessiva del sistema, che dovranno presentare Siciliacque e il Commissario 

Nazionale, e rinvia a successive riunioni i necessari approfondimenti sul punto; per ultimo, preso atto che 

il sito di Gela procede senza intoppi, chiede notizie sul cronoprogramma di Trapani, sulle problematiche 

di alimentazione elettrica, e sulla possibilità di raddoppio della produzione dei 2 siti. 

Interviene Sansone, il quale fornisce come data di avvio per Trapani il 1 ottobre, evidenziando i 

ritardi connessi alle attività eseguite all’interno di zone di riserva, mentre la linea elettrica esistente, 

direttamente interrata, non può essere riattivata e pertanto deve essere integralmente sostituita da Enel 
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Distribuzione, con la posa di un adeguato cavidotto, per l’alimentazione delle pompe di sollevamento 

acqua mare. 

Burruano conferma che tutte le opere al contorno, sia di Trapani che di Gela, quali prese a mare, 

scarichi, linee elettriche condotte, sono dimensionate, per il doppio della portata attuale, garantendo 

possibili futuri potenziamenti. 

 

Esaurita la discussione, alle 16:30 si procede con il 3° punto all’OdG, che riguarda gli scenari di 

distribuzione dei sistemi Ancipa e Garcia, in seguito alla immissione dell’acqua dissalata. 

Si scollega l’ing. Sansone, della Struttura Commissariale. 

Il DG Cocina chiede a Siciliacque di esporre lo scenario con il contributo dell’acqua dissalata. 

Burruano espone la situazione di Gela, dove l’acqua prodotta, a regime nell’ultimo quadrimestre 

del 2025, và a favore dei territori di Licata, Gela e Niscemi; il nodo di Gela riceve il 60% 

dell’approvvigionamento da Ancipa e pozzi di Butera, ma la condotta di adduzione da questi sistemi è già 

alla massima portata, quindi la dissalata è l’unica fonte che può contribuire a ridurre il deficit. Dove 

indirizzare le risorse aggiuntive, quindi se attribuire una maggiore assegnazione o ridurre i prelievi da 

Ancipa, non rientra nelle competenze di Siciliacque, che attende indicazioni dall’AdB. 

Mazzola chiede di produrre un quadro schematico con le immissioni e le consegne, che raffiguri 

lo stato pre e post immissione dell’acqua dissalata, in funzione anche delle linee di interconnessione 

presenti e delle loro capacità. 

Siciliacque non ha pronto il quadro degli scenari possibili, pertanto li produrrà quanto prima, 

considerando anche che gli impianti sono in via di completamento e collaudo ed è possibile avere delle 

date più affidabili per il cronoprogramma. 

Il DG Cocina considera che la questione della distribuzione delle quantità di acqua dissalata vada 

approfondita in apposita riunione, e ribadisce la necessità dei nuovi scenari a regime da parte di 

Siciliacque. 

La Prefettura di Caltanissetta chiede notizie, pur capendo che il punto non è all’OdG, sulla 

interruzione distribuzione idrica nei comuni di Caltanissetta, San Cataldo, Mazzarino ed aree limitrofe, da 

ieri. 

Siciliacque risponde che le riparazioni sono in corso, ma l’intero tratto è malmesso, ed infatti è 

oggetto di un progetto finanziato del DRPC, in cui si prevede la sostituzione integrale, con le nuove 

tubazioni in arrivo per metà settembre; il servizio verrà riattivato durante la giornata di domani, come da 

comunicazioni inviate. 

In conclusione, Siciliacque evidenzia lo scarso apporto del dissalatore di Trapani sui volumi 

invasati nel Garcia, perché il funzionamento effettivo del dissalatore sarà limitato solo agli ultimi mesi 

dell’anno. 

Il DG Cocina, in chiusura, evidenzia che i ritardi nella messa in funzione degli impianti di 

dissalazione, che nei piani dovevano essere completati il 1 giugno, si ripercuotono su tutto il sistema, 

incluso il comparto irriguo, riducendo o annullando i vantaggi dell’intervento, soprattutto quello di 

Trapani. 

 

Alle 17:00 si passa quindi al 4° punto all’OdG (Ati Agrigento), ed in particolare la situazione 

del comune di Licata; il DG Cocina chiede all’ATI di relazionare sulla situazione. 

Intervengono Greco Lucchina (ATI AG), Di Franco (AICA) e Balsamo (Sindaco di Licata). 

ATI Agrigento riferisce di diverse riunioni, anche in Prefettura, e di numerosi contatti con 

Siciliacque, fornitore del comune di Licata, per risolvere la questione dello scarso approvvigionamento 

che, già da tempo, arriva ai serbatoi. 

Burruano descrive il sistema di approvvigionamento, che vede Licata come utente unico di un 

tratto terminale dell’acquedotto Gela-Aragona, un’opera nuova che presenta basse perdite, che però nel 

tratto che corre da Butera a Licata, ha visto questa estate intensificare il fenomeno dei furti d’acqua. Il 
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ritrovamento di oltre 80 allacci abusivi, e la presenza di altri ancora occulti, ha determinato la “perdita” di 

circa il 50% della portata immessa, con punte di 80 lt/s. Informa che stanno proseguendo gli accertamenti 

per rilevare gli ulteriori allacci con una massiccia presenza di forze dell’ordine, ed evidenzia che le 

aziende agricole lungo il percorso della condotta, in un’area ad alta intensità di colture, dove le previste 

opere di distribuzione irrigue non sono state mai completate, non possono che utilizzare per la propria 

sopravvivenza l’acqua potabile che attraversa le aziende. Il problema è quindi strutturale e di ripristino 

della legalità, e Siciliacque sta commissionando ad una ditta specializzata una ricerca con mezzi avanzati. 

Inoltre da ieri è intervenuto il guasto sull’adduzione da Ancipa, che ha esasperato la situazione già critica. 

Il DG Cocina evidenzia che il problema è strutturale ed esorta ad provvedere con l’ausilio delle 

Autorità in quanto è un problema di ordine pubblico; immettere l’acqua dissalata in questa condotta 

comporterebbe un aumento delle quantità sottratte. 

Prende la parola il Sindaco di Licata, che contesta la motivazione dei furti, evidenziando che a 

fronte di 160 lt/s necessari, riceve 40 lt/s al serbatoio di Santangelo e 13 lt/s a quello di Safarello, con 

andamenti altalenanti, indipendentemente dalla stagione irrigua. Inoltre evidenzia che dalle dighe Disueri 

e Comunello si sversa acqua in mare per la mancanza dei necessari interventi. Afferma che la produzione 

agricola nella stagione estiva è nulla, quindi non accetta la giustificazione di Siciliacque, e illustra turni a 

10 giorni, con punte di 21 giorni, mentre non è mai arrivato, se non soltanto un giorno, il promesso 

incremento di portata da Porto Empedocle. 

Il DG Cocina chiede come mai ATI Agrigento non sia intervenuta in una situazione così grave. 

Interviene Greco Lucchina di ATI Ag, che cita i dati sulle turnazioni ricevuto l’8 agosto da 

AICA, e per Licata, diversamente da quanto asserito dal Sindaco, parlano di turnazione a 7 giorni per il 

centro, e 15 gg per alcune borgate periferiche; cita inoltre i volumi forniti al comune di Licata. 

Il sindaco replica che i dati AICA non sono veritieri, e evidenzia le tensioni sociali sul territorio, 

che si ripercuotono sulla propria sicurezza personale; la comunità ha investito sul turismo, ma per la 

mancanza di acqua, con una popolazione stagionale raddoppiata, ha fatto brutta figura, vanificando la 

promozione del territorio. 

Siciliacque afferma che partono verso Licata 150 lt/s in testa all’acquedotto, di questi circa 80 lt/s 

arrivano a Licata, ripartiti in 60 lt/s a Santangelo e 15 a Suvarello, registrati dai misuratori installati, e 

conferma l’incidenza dei furti, con 100-120 allacci abusivi individuati. 

Di Franco (AICA) conferma la ripartizione delle portate. 

Il Sindaco di Licata contesta i numeri, aggiungendo che neanche la agricoltura ha ricevuto acqua; 

ribadendo che qualunque sia la situazione, Licata è in sofferenza, e richiede 110 lt/s in totale per garantire 

il turno ogni 4 gg. 

Il DG Cocina, per stabilire una equa attribuzione di risorse idriche, chiede l’intervento di ATI 

AG, che si deve pronunciarsi in base alla situazione di tutti i comuni di limitrofi, e chiede di ripartire le 

portate secondo la popolazione. 

ATI AG conferma l’esigenza di aumentare le portate per quanto possibile. 

Siciliacque afferma che l’unica soluzione possibile è in atto il dissalatore di Gela, ma mostra i 

grafici dell’immesso in condotta (145-150 lt/s) verso l’arrivo a Licata, molto variabile con minimi di 65 

lt/s; d’accordo con AICA, quando la portata scende al minimo si dà preferenza al serbatoio principale di 

Santangelo. Per fare arrivare più acqua a Licata, si dovrebbe immettere acqua dal Favara di Burgio, 

riducendo le portate consegnate dal lato Agrigento. 

Il prof. Mazzola esprime preoccupazioni per una condotta nuova, con appena 10 anni di 

esercizio, che presenti questi ingenti ammanchi. 

Alle 17:40 il prof. Micale lascia la riunione per impegni pregressi. 

Ogni soluzione deve venire dall’ATI, che viene esortata a trovare una più equa ripartizione delle 

portate disponibili, e il DG Cocina afferma che, anche se in presenza di furti, su cui le Autorità si 

attiveranno, bisogna dare risposte ai cittadini. 
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Si discutono diverse possibilità tecniche e lo stato delle infrastrutture, ma la soluzione potrebbe 

essere destinare la produzione del quarto modulo di Porto Empedocle, o recuperare portata dalle aree 

costiere. 

Burruano (Siciliacque) propone già da domani 12 lt/s in più da Agrigento (dissalatore di Porto 

Empedocle) e 25 lt/s da Gela, anche queste dal dissalatore. Il 27 pomeriggio dovrebbe essere ripristinato 

Ancipa con 90 lt/s. Oggi vengono forniti 53 lt/s, ma solo dopo il guasto di Ancipa. 

La CdR concorda con Ati e Siciliacque sulle portate prospettate, e chiede al Commissario 

Bellomo di approfondire gli aspetti irrigui del territorio. 

Si scollegano i partecipanti di Agrigento. 

 

Alle 18:00 si avvia la trattazione del 5° punto all’OdG (Ati Trapani), ed in particolare la 

situazione del comune di Alcamo. 

Intervengono Carugno (ATI Trapani) e Ferro (Assessore  di Alcamo). 

Carugno espone la situazione del comune, particolarmente virtuoso in tema di tariffazione e 

riscossione, che ha un contratto di fornitura con Siciliacque, e lamenta un arrivo di portata insufficiente. Il 

sistema di Alcamo, senza l’adeguato apporto ai serbatoi, va in crisi. Il guasto di questi giorni ha svuotato i 

serbatoi, ed al ripristino si chiede un supplemento di portata. 

La linea, riferisce Burruano, è in acciaio con notevoli problemi di corrosione e 15-20 bar di 

pressione; ha un diametro spropositato per la città di Alcamo, in quanto nasce come rincalzo del sistema 

palermitano, quindi notevoli tempi di riempimento ed avvio, che si aggiungono ai tempi tecnici di 

riparazione delle perdite. Negli anni ne sono stati sostituiti circa un quarto dei 45 km di sviluppo; 

quest’anno è stata fatta una campagna importante di interventi con 4 imprese all’opera; Siciliacque sta 

anche valutando una sostituzione integrale. Con l’avvio dei pozzi Inici l’acqua ne percorrerà una piccola 

parte, con notevole riduzione della lunghezza, interessata, e quindi dell’incidenza dei guasti. 

ATI Trapani comunica che la turnazione ad oggi è ogni 6 gg. 

Interviene l’Ass.re Ferro del comune di Alcamo, che illustra la situazione dell’alimentazione 

interna, ed in particolare il serbatoio di recapito, che a fronte dei 5,65 m di livello massimo, è intorno ai 

3,65 m, con rapido svuotamento quando si eroga, e servirebbero 110 lt/s per far fronte alla richiesta. I 

disagi sono mitigati dalle riserve private, presenti presso le utenze, ma un prolungato deficit di 

approvvigionamento fa comunque sentire i propri effetti. Espone anche un progetto di introduzione di 

misuratori intelligenti, perché alcune zone di monte ricevono meno acqua rispetto a quelle di valle. La 

rete gestita è ex-EAS con rami e fonti, anche lontane, che servono le frazioni; con le altre fonti riescono a 

far fronte, ma la fornitura Siciliacque si è ridotta a 13-14 lt/s a fronte dei 26 lt/s dell’anno scorso, e 

comunque inferiore ai 22 lt/s previsti. 

Cassarà fa notare che si tratta di problematiche legate alla configurazione interna ed alle modalità 

di gestione, oltre alla fragilità della condotta di Siciliacque. 

Il DG Cocina fa riferimento ad una lettera pesante del sindaco, che lamenta una carenza 

infrastrutturale e non da siccità, e quindi sollecita il Comune a concretizzare una richiesta di intervento su 

cui si possa esprimere la cabina di regia. 

Gruppuso (ATI TP), precisa che la condotta di collegamento dai pozzi Inici, inizialmente 

sostituita per un terzo, è in corso di sostituzione per gli ulteriori 500m. 

Il prof. Mazzola evidenzia che la situazione sembra sotto controllo da parte di Siciliacque. 

Burruano aggiunge che, con la fine della stagione estiva, si potrebbe dirottare l’acqua in più 

fornita a Castellammare, sul serbatoio di Alcamo. 

Il DG Cocina invita a proseguire le attività in favore del Comune di Alcamo con un tavolo 

tecnico tra gli enti interessati, e preso atto che non vi sono richieste specifiche e che le problematiche 

sembrano legate alle infrastrutture interne e non a carenza idrica, dichiara concluso l’argomento. 
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Alle 19:10 si avvia la trattazione del 6° punto all’OdG sulla richiesta per uso irriguo del comune 

di Scillato. 

Intervengono Grifasi (ATI PA); Criminisi (AMAP); Cortina (Sindaco di Scillato). 

Il dott. Bellomo introduce l’argomento e dà la parola al sindaco di Scillato, che conferma la 

necessità di un secondo turno di irrigazione, confermando i 25 lt/s per 15 giorni, che equivalgono a 

32.000 mc. 

Criminisi (AMAP), pur riconoscendo l’esiguità della richiesta, che non incide in modo 

significativo sulle riserve, vorrebbe rivedere le assegnazioni irrigue a livello degli invasi, i cui volumi 

riportati nel monitoraggio rafforzato sembrano non quadrare se sommati ai volumi assegnati per il 

potabile. Questa situazione in particolare si rileva su Poma e Rosamarina. 

Il prof. Mazzola, evidenziando che già più volte si è sollevato l’argomento, sollecita un riscontro 

del DAR e dell’Agricoltura, in modo da chiarire una volta e per sempre la questione più volte richiamata 

da AMAP. 

Il commissario Bellomo conferma le assegnazioni effettuate per i due invasi citati, e precisa che 

per il Rosamarina, un guasto all’adduttore in corso di riparazione da parte del Consorzio di Bonifica sta 

facendo tardare il prelievo dei volumi assegnati. 

Criminisi espone i fabbisogni della città di Palermo e le variazioni stagionali, e quindi i volumi 

necessari, invitando a verificare i conteggi del monitoraggio rafforzato, comunicando di aver inviato in 

giornata una nota sull’argomento e di aver ridotto cautelativamente il prelievo dal Poma. 

Il DG Cocina, confermando che la CdR approfondirà l’argomento invasi, riporta la trattazione 

alla richiesta del comune di Scillato. 

Si discute su come poter eventualmente ridurre la portata, ed il sindaco comunica che dalle 22.00 

alle 6.00 l’acqua non viene utilizzata, ma sembra che per motivi di esercizio non si possa chiudere in 

quell’orario. Amap conferma l’impossibilità ad intervenire in quegli orari, pertanto la richiesta rimane 

quella originaria. 

Dopo ampia discussione la CdR esprime parere favorevole alla erogazione di 25 lt/s per 15 gg.  

 

Alle 19:39 si avvia la trattazione del 7° punto all’OdG sulla richiesta di finanziamento di un 

ulteriore pozzo presso il campo S.Giuliano, compreso tra Butera e Mazzarino, da parte di Caltaqua (ATI 

CL).  

Intervengono Galle e Chiarelli (Caltaque) 

In assenza di ATI viene chiesto a Caltaque di esporre la proposta. 

Chiarelli riferisce di un ulteriore pozzo privato del campo S.Giuliano in territorio di Mazzarino, 

già oggetto di revamping e sotto contratto di affitto di durata minimo quinquennale, al pari degli altri; 

Caltaqua sperava di riuscire a coprire le spese nell’ambito dei progetti già finanziati, ma così non è stato, 

quindi ha avanzato richiesta specifica per il contributo. Il beneficio è quantificabile in 18/24 lt/s, con 

media 19 lt/s, già immessi in rete verso Gela attraverso l’Ancipa-Blufi, e chiede quindi il rimborso di 

circa 350.000 euro pari all’investimento. 

Il DG Cocina, preso atto che l’investimento è stato fatto, chiede le ragioni di questa richiesta. 

Gallè precisa che la richiesta è finalizzata a non far ricadere l’investimento in tariffa, e cita il 

precedente parere ARERA. 

Il prof. Mazzola avanza una serie di perplessità, connesse con l’investimento pubblico su 

proprietà privata, giudicando un po' limitante la durata minima di 5 anni, ma dovrebbe essere almeno pari 

alla durata dell’ammortamento, in quanto non sarebbe accettabile un recesso. 

Gallè illustra che il canone di affitto, al pari dei pozzi precedentemente acquisiti, è collegato al 

volume di acqua prelevata, ed in atto 0,15 euro a mc di acqua prelevata, per evitare eventuali pagamenti a 

vuoto in caso di inutilizzo della risorsa. E la spesa del canone interviene in tariffa nell’Opex. 

Il prof. Mazzola evidenzia che, delle infrastrutture realizzate su proprietà privata, solo la pompa 

potrà essere recuperata allo scadere del contratto, ma tutti gli altri investimenti sarebbero a perdere, ed 
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esprime la necessità che il rinnovo sia garantito sino a completo ammortamento, e chiede come vengano 

trattati gli investimenti pubblici in tariffa. Si tratta di Capex, che hanno un valore residuo alla scadenza, 

che a 5 anni sarà elevato. Dalla discussione emerge una durata idonea di almeno 15 anni. L’alternativa è 

l’esproprio, a cui dovranno adeguarsi anche i precedenti pozzi finanziati, che allora ricadevano in piena 

dell’emergenza, ma ora presentano valenza strutturale. 

La CdR, ritenendo molto delicato l’argomento e considerato che il titolare delle infrastrutture è 

l’ATO, assente alla riunione, decide di sottoporre il questito ad ARERA, citando in modo specifico il caso 

proposto, rinviando ogni decisione alla ricezione del relativo riscontro, e comunque chiede che nella 

richiesta venga maggiormente esplicitato il contesto emergenziale in cui si inserisce il pozzo in esame. 

 

Conclusioni 

In relazione ai punti all’OdG si è stabilito quanto segue: 

punto 1 all’OdG, richiesta diversa ripartizione dei volumi irrigui già assegnati per il 

comprensorio riberese -diga Castello e sistema Prizzi-Gammauta, la CdR ratifica quanto disposto dal 

Commissario Bellomo; 

punto 2 all’OdG, entrata in funzione dei tre dissalatori, la CdR prende atto di quanto relazionato 

dall’ing. Sansone, della struttura commissariale e del ritardo nell’attivazione del dissalatore di Trapani; 

punto 3 all’OdG, Siciliacque, alla luce del cronoprogramma per l’entrata ij funzione dei diversi 

moduli di dissalazione, produrrà possibili scenari di distribuzione con possibile riduzione dei prelievi dai 

bacini Ancipa e Garcia; 

punto 4 all’OdG, Criticità approvvigionamento idrico comuni Ati Agrigento e in particolare 

comune di Licata; emerge una situazione di diffusa illegalità con oltre 100 prelievi abusivi dalla condotta 

che alimenta Licata, pur non riconosciuta dal Sindaco che lamenta disservizi del gestore, che abbattono 

drasticamente le portate consegnate al comune, per le quali la CdR scriverà per sollecitare l’intervento 

delle Autorità preposte, una volta chiarito il quadro generale degli ammanchi. 
punto 5 all’OdG, Criticità approvvigionamento idrico comuni ATI Tp e in particolare comune di 

Alcamo; preso atto che i problemi di approvvigionamento sono in realtà di tipo infrastruttrale, e che 

Siciliacque dichiara di essere presente sul territorio per pronte riparazioni, la CdR richiede al Comune una 

proposta progettuale concreta su cui potersi esprimere; 
punto 6 all’OdG, richiesta irrigua del comune di Scillato (PA) e prelievi irrigui autorizzati dagli 

invasi utilizzati da AMAP. La CdR prende atto delle preoccupazioni di AMAP relative ai livelli di invaso 

nel Poma e nel Rosamarina, e rinvia a successivi approfondimenti per le necessarie raccomandazioni, ed 

esprime parere favorevole alla richiesta del Comune di Scillato, per la erogazione del secondo turno 

irriguo pari a 25 lt/s per 15 gg; 

punto 7 all’OdG, in merito alla richiesta di ATI Cl per il contributo necessario a “Revamping n° 

1 pozzo esistente autorizzato in C. da Ficari Sottano in territorio del Comune di Mazzarino”, la CdR 

esprime la necessità di approfondire con ARERA la minima durata dei contratti di affitto necessaria per 

l’ammortamento dell’investimento pubblico che viene eventualmente concesso su pozzi privati. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet:), viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail    

             Il Verbalizzante 

f.to  ing. Vincenzo Sferruzza  

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

f.to  ing. Salvatore Cocina 


